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→ Ai docenti 

→Ai genitori 

→Agli alunni 

 

Oggetto: raccomandazioni di ordine didattico-pedagogico ed organizzativo in materia di assegno domestico nel rispetto del tempo 

vitale dei ragazzi. 

Gentili docenti, cari genitori, 

avverto nuovamente  il bisogno, anche su Vs sollecitazione, di esprimere un atto di indirizzo sulla tematica 

dell’assegno domestico. 

I compiti a casa, sono spesso percepititi dagli alunni e finanche dai genitori come un ripetitivo rituale, molte volte 

assolto con macchinosità e superficialità, perché non se ne comprende bene la funzione.  

Senza entrare nel merito della discussione della pedagogia internazionale sull’utilità di questa pratica, la cui scelta 

è sicuramente demandata alla libertà d’insegnamento, è mio dovere condividere ancora una volta con i docenti una 

riflessione sul tempo scuola dei nostri ragazzi all’interno del cosiddetto tempo vitale. 

I nostri allievi sono infatti da noi coinvolti ed interessati, come si evince bene appunto dalla disamina del nostro 

POFT, in una serie di attività e di percorsi formativi che per il loro carattere transdisciplinare hanno un’importanza 

globale (Pon, Percorsi ad indirizzo Musicale, Gruppi sportivi). 

Va ricordato inoltre che il nostro funzionamento orario ormai si articola sulle 40 ore ore settimanali in tutti i 

Plessi della Primaria, mentre in tutte le nostre scuole secondarie sulle 36 ore, che divengono 40 per gli alunni 

iscritti ai Percorsi di strumento musicale. Dunque quasi tutti gli alunni rientrano per almeno tre pomeriggi a 

casa dopo le 16:15.  

Molto spesso altri percorsi programmati da noi o dalle famiglie, tengono impegnati i nostri ragazzi, in alcuni 

periodi dell’anno, fino alle 17:15. 

Dopo il rientro a casa i ragazzi, durante questi pomeriggi, hanno naturalmente bisogno di “recuperare” il contatto 
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col loro tempo vitale, con il secondo pezzo della loro quotidianità ed è lecito pensare che, almeno durante questi 

giorni, l’impegno domestico per lo svolgimento dei compiti debba essere, per la Scuola Secondaria, alleggerito, 

tenendo conto dell’effettivo tempo a loro disposizione, mentre per la Scuola Primaria l’assegno andrebbe 

residualmente limitato al solo fine settimana. 

I docenti sono, dunque, invitati nell’assegno domestico a tener conto del progetto educativo globalmente 

descritto nel POFT, intendendo in maniera ponderata e proporzionale gli impegni scolastici documentati 

degli allievi in taluni pomeriggi, non cedendo alla tentazione di voler far pesare nell’economia formativa di più la 

singola disciplina da loro insegnata che il percorso globalmente proposto dalla Scuola. 

È opportuno, dunque, che i docenti tengano conto in maniera adeguatamente proporzionale del tempo che 

gli alunni hanno quotidianamente ed effettivamente a disposizione dopo il rientro a casa per lo svolgimento 

dell’assegno, in modo da consentire loro un armonico e sereno incastro tra tempo scolastico e tempo 

domestico, all’interno del loro percorso di vita. 

In concomitanza con attività recepite nel POFT d’Istituto, gli allievi che lo richiedano saranno giustificati 

automaticamente per “ la partecipazione a documentati e concomitanti impegni scolastici” che hanno 

comportato il tardivo rientro a casa. 

 

 
Il Dirigente Scolastico 
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Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
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